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PRNSITE AL PABSEI 


Ora comintian le dolenti nato, 





Dal giorno 25 nqveinbre a jéri, 
quanto accadde nell'aula di Montecito» 
rio spetta più ‘al sentimentalismo poli- 
tico che a serietà di principi e di pro-' 
positi per ben condurre la cosa pub- 
blica. Circa la Legge sulle Guarentigîe, 
circa Îl ‘divifto ‘di riunione ed ì treni 
legali di esso, circa l'Africa, dopo tanti 
discorsi e persino dopo il voto per ap- 
pello nominale, simo al sicutera. Tuito 
al più, dal voto risultò come il Mini. 
stero Di Rudinì «abbia una ragguarde- 
vole Maggioranza e come l'Opposizione 
non sidsi ancor costituita; mg dall''o- 








sultò anche come essa Maggioranza non 
gli si consacrò già fedele per la vita e 
per la morte. È 

secondo noi, e secondo il pensiero di 
quarti considérino la questione finan= 
ziaria quale il porro unum necessarium 
per l' Italia, soltanto dal risultato delle 
discussioni su di essa s’ appaleserà 
quanto il Minîstero Di Rudivì possa 
essere vitale e duraturo. Quindi, a giù- 
dicarne, conviene aspettare ancora, 
poichè solo adesso comincierà a Mon- 
tecitorio là grave disputa, al confronto 
di cui le dispute degli, scorsi giorni 
saran state esercizi di declamazione ro- 
torica. 

E ciò deducesi’ anche per le notizie 
jeri divulgate circa alle resistenze che 
la Legge sul cafenaccio trovò nella 
Giunta generale del bilancio, la quale, 
dopo vivi contrasti, solo per un voto in 
più potette approvare la Relazione, su 
essa Legge, dell'on. Candolini. MA dedu- ‘ 
cesì pur dall'approvazione che la Giunta 
diede ad un ordine del giorno dell'on. 
Plebano, per cui s' invita il Governo a 
proporre riforme organiche ed ammi- 
nistrative nello scopo d’evitare la ne- ‘ 
cessità di nuove tasse. 

E' chiaro, dunque, che troverà osta- 
coli la Legge sul catenaccio, € che se ne , 
prevedono assai maggiori per gli altri 
provvedimenti finanziarii compresi nel- 
l Omnibus degli onorevoli Colombo e 
Luzzati. Ma, v'ha di peggio; poichè, 
dopo fl putiferio che anche adesso con- . 
tinua per la soppressione di poche Pre- 
tare, si vuol costringere il Governo alle 
riforme organiche, cioè ad economie 
permanenti che tolgano il pericolo di 
nuovi aggravj sui contribuenti. 

Da tutto giò si deduce che grossi 
nuvoloni si addensano sulla navicella mi- 

a È , ; 





della PATRIA DEL FRIULI. 9 
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TUDO È BENE 
QUEL CHE FINISCE IN BENE. 


Appendice 





MOVELLA. 


Mattea sedeva collà matrina” sulla ter- 
razza ombreggiata d' aloi e di sicomor!, 
donde i Suoî grand’ occhi pensosi con- 
templavano, tristemente il sorgere della 
lana che inargentava le onde tranquille 
e seminava di scaglie d’argentò il nero 
mantello’ dell’ Adriatici. ) 

Nessuna penna o pennello ci potrebbe 
dare l'idea della bellezza di quella ri- 
dente parte del glòbo e chi, non abbia 
sognato solo la sera in uni barca nel 
bel mezzo di quel mate, non ne conosce 
la voluttà, , 2 

Tale spettacplo compensava un poco 
la seria Mattea delle insipide scioccherie. 
onde la, intratteneva quella vecchia ci- 
vettona in pensiù 

D'un tratto parve è 
casse le note deboli e 


3, Dl 





he la brezza re- 
tronche di lon- 













Non-iera la.“musica:una rarità «sulle 
neque idi Véndzia, ima -credetto :Mattea 
riconoscere dei suoni altre volte sentiti. 

Una barca si mostrava di lontano, 





! nistri che si cimentarono nell’ arduo 






GIORNALE POLITICO - A 


z 


nisteriale, di- cui è pilota. il Marchese 
Di Rudinì, Da tutto ciò si ricava il pro» 
nostico, che le discussioni in materia di 
filiniie petrebbero indurre nella Camera 
notibile Spostamngnto ili voti, di ‘cone: 
fronto al sunccennato appello nominale 
dell’ altioieri, i 

A parere nostro, dal 25 novembre 
sino al momento di discutere in materia 
di finanze, la Camera poteva prendersi 
qualcho svago sentimentale. Ma quando 
sarà impresa siffatta discussione, noi ri- 
peteremo col Poeta: 

Ora comincian le dolenti nate, 





e dell’armata. 


sivamente fiscale della 
gli inaisprimenti, dell: 
mobile, Ammette i 
proposito dei reddii 
e diremo poi ai Deputati: pensate al | disapprov 
Paese! È ai redditi professi 
Non trattasi infatti di giovarsi della 
quistione finanziaria come d'uno stru 
mento di partigianeria per abbattere i 
Ministri d'oggi, per rialzare i Ministri 
caduti, o per rimpastare il Gabinetto : 
trattasi di curare i mali economici del 
Paese e di supreme necessità dello Stato. 
Or se amici ed avversarii, meno pochi 
incontentabili, hanno ritenuta sincera 
l’ Esposizione finanziaria dell'on. Luz- 
zatti, eziandio le discussioni sul Cate- 
naccio e su gli altri provvedimenti de- 
vono avere questa caratteristica di ve- 
rità e sincerità, Si pensi ai tanti Mi- 





i nali. 
Facheris 


provvedimenti che adotterrà o 
per re 


redditi mobiliari. 


venienti, ma nota la difficoltà 
tare le cause determinanti la 


vasi dì. provvedere, 


problema ; je poichè è rinata ‘ora la spe- 


È ricchezza mobile; in futuro 
ranza che venga finalmente risolto, non 






Pensate al Paese !; e questo appello 
viene ai Deputati da un capo all’ altro 
d' Italia, poichè se nemmanco questa ‘ 
volta si avesse, a fare un passo avanti, 
e l'ultima crîsi ed.i voti nominali e i 
tanti studj e certi vanti non sarebbero 
stati altro che lusinghe e lustre. 

Pensale al Paese! Quindi, nelle di- 
scussioni finanziarie abbiasi per obbiet- 
tivo unicamente il bilancio dello Stato 
e la restaurazione della' pubblica eco- 
nomia. Vale a dire, badisi essenzial- 
mente ai remedj proposti, e non si pensi 
a chi proposti li abbia, e se ne ricer- 
chino con lealtà le conseguenze certe 
o prababili, prossime 0 remote. Altri- © 
menti facendo, cioè subordinando anche 
la quistione finanziaria alle aspirazioni 
partigianesche, voi dimenticherete quello 
che il Paese a voi domanda, quello che 
oggi è porro unum necessarium per 
l'Italia ! G. 
See 

Vienna, 14. L’ arciduca Sigismondo è 
gravemente ammalato di influenza .con 
pneumonite parziale. ' 
come impercettibile macchia nera sopra 
immenso velo d’argento. ,_ ila 

Poco a poca si avvicinò e i suoni della 
chitarra di Timoteo si resero sempre 
più distinti. a se 

Infine la barca fermossi a, breve' di- 
stanza dalla villa e una voce cantò una 
romanza d'amore ja cui il nome di Ve- 
neranda spiccava ad ogni ritornello fra 
le più ampollose metafore. , > e 

Era un pezzo che la povera princi. 
pessa non' aveva più «avvenire, quindi 
non si mostrò di gusto. difficile circa la 
poesia di quella romanza ; ne parlò tutta 
ja sera e l'indomani con amabilissima 
leziosaggine, soggiungendo francamente, 

vasi a morale corollario de! suoi, dplci È xa 
commenti, delle gravi esclamazioni, sulla Solo, siccome la ci teneva a 
disgrazia delle donne che non possono cattivi esempi alla figlioccia, ra 
sottrarsi agli incovenienti di .loro. bel- { all’ umilissimo schiavo ‘di’ noi 
lezza e in nessun pe 
partato possono credersi, sicure; .-._: 

L'indomani Timoteo si spinse a. can- 
tare più da vicino ancora una romanza 
ancora più assuuda, che fu giudicata,non | qi l’indor i 
meno bella della prima.. ... . —. nipote, ab unciatole. quel ma 

Il giorno dopo riuscì ..a mandare dn ina, apparve sotto 
biglietto e il; quarto giorno. #° introdusse È 
personalmente. nel giardino; : certo. che 
da principessa avea fatto. mettere |, cani 
alla corda e mandato .a , dormire ‘tutta 
la gente di casa. . 


I sì ihetta tutto a repentaglio per ambi- ; inopportuno. dei redditi i ;bili 
5 i :nochi di sa revisione dei redditi imponibili 
zioncelle personali o per giuochi di . non ebbe scopo fiscale, tanto è varo 
relro » scena. | che le domande dì rettificazione s0n0 

iminuito 
1 


| all'imposta. 







gli interpellanti 


sfatti, 0 solò ini parte; e'îl 


per la maggiore equità 
razione, negli accertamenti. 









l'articolo 220 di detta legge: 








zioni in proposito. 
1 








glienza. 





precipitò ai piedi dell 


mento in cui si trova 





















della vesta. 


sentarsi 





maginatevi la sorpresa d 
quand ’indomani a tavola 
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tu 
ale 
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10 — Numeri daparati sE vendono all'Édicola v pressi d taba-eui i Murcatosnecbio, Piazsa V. FP. a Via Danfole Ha 


ridi de RT 
| ANO! N ivi 
Pirlamento ‘Nazionale. 
Camera ‘del Deputati, 
Seduta dot 14 — Pres. BIANCHERÎ. 
Nicolora presenta un diseguo di legge. 
per la concessione della cittadinanza 
italiana a tutti gli ufficiali dell’ eserdito 


Svolgimento di interpellanze. . 
Pugliese svolge fa sua circa gli intep;, 
dimenti e criteri delle circolare 8 agosto 
4801 agli agenti delle tasse per la zio» 
chezza mobile. Deplora fo scopo esclu- 
detta circolare e’ 
assa di ricchezza 


va quelli di aggravio, riferentisi 





svolge interpellanza analoga, 
Daneo jnterpella il ‘ministro circa i 


ificare l'accertamento del red ito 
dei fabbricaii eseguito in alcune città 
prima della crisi’ edilizia, sicchè ora 
riescono troppo gravosi; ed interpella 
sui criteri dei recent accertamenti dei 


Imbriani interpella circa l’azione degli 
agenti fiscali nella revisione dei redditi 
di- ricchezza mobile, e deplora le astuzie 
e le prepotenze usate per l'accertamento 
dei redditi imponibili. Confida che siano 
abbandonati i sistemi arbitrari. 

Colombo riconosce alcuni gravi incon- 


zione dei redditi dei fabbricati, e risere 
secondo i casi. Am» 
mette essere alta molto, l’ aliquota della 


abbassarla, ma il presente momento è 


grandemente diminuite ed è d 
anche il reddito medio dei tontribuenti. 
Riduce a termini minimi’ l'agitazione 
contro la revisione; occorrendo, ha. prov- 
i veduto e. provvederà secondo giustizia. 
Intanto con questo principio sono stati 
concordati ed ammessi dei redditi che 
sfuggivano totalmente o în gran parte 


Gli accertamenti quindi sono neces- 
sari a scopo di giustizia e dî perequa- 
zione e vi si procede senza le, vessa- 
zioni accennate da. Imbriani. Gli agenti 
meritano elogi per l’opera l'oro, ed 
essi hanno ammesso anche delle dimi- 
nuzioni sui redditi previsti. Confida.che 
saranno sodvuisfatti. 


Gli interpellanti o non sono soddi» che oltre 20 deputati hanno chiesto lo 


‘a che raccomanderà-ed' anzi 


Imbriani svolge altra. interpellanza 
circa gli assegni fissi stabiliti da alcuni 
Consigli provinciali in vantaggio dei 
consiglieri, con violazione dell'art. 238 
della legge comunale e provinciale ; «e 
chiede al ministro se intenda di ri- 
chiamare i prefetti alla osservanza del- 


Nicotera assicura che suno state -im- 
partite ai prefetti determinate istru» 


sentato coll’ adulazione sulle labbra era 
sicuro di trovarvi riconoscente .acco- 


Timoteo..2' era. informato: bene e si 
dova nel mo- 
sola’ e’ senza 
punto scomporsi per l’ inevitabile e lieve 
svenimento che seguì quel suo atto te- 
merario, le snocciolò così graziosa e ro- 
mantica tirata ch' ella si raddolcì subito 
e per salvargli la vita (poichè Timoteo 
non faceva le cose a mezzo è; come ogni 
esperto galante avrebbe fatto al suo 
posto, minacciò di uccidersi alla di lei 
presenza) acconseritì di lasciarlo venire 
di quando in quando a baciarle i lembi 



















luogo per;quanto ap- | come il cantore delle romanze é di pre- 
in casa quale un parente giunto 



















perchè le recava il dubbio di veder 








ul 










- Imbriani svolge la sua interpellanza. 
circa le disposizioni prese con decreto 
‘reale riguardanti gli ufficiali anyno-. 
gliati senza permesso. Duolsi che la por. 
sizione di eccellenti ufficiali siasi resa 
difficile con tale decreto. Ritiene cru- 
deli le disposizioni prese. Rileva la con- 
dotta esemplare degli ufficiali in. que- 
stione. Chiede che sia tolto il vincolo 
della dot 

trimoni 









































zione al regolamento ‘esistente nel senso 
che in. avvenire l’unico vincolo religioso 
costituisca una grave mancanza di. di- 
sciplina; nen può. dare efletto retro- 
attivo, nè può proporre un'amnistia che 
torrebbe autorità alla legge, ma, con- 
viene procedere con pon.lerazione. 

Imbriani dice che non può essere 
soddistatto e confuta le obbiezioni de 
ministro con molto calore. _ 

Difende la dignità delle mogli degli 
ufficiali che, perchè povere, non pote- 
rono fare il deposito, ed oitenere la Î- 
cenza al matrimonio. Domanda .ironi- 
‘camente se è più dignitoso il metodo 
adottato dal generale Baldissera, a 
Massaua di dare in prestito le donne 
agli ufficiali (rumori, agitazione, ap- 
plausi dalle tribune ). 7 

Biancheri .scampanella e grida éd 
Imbriani: Gosa e’ entra questo ? si at- 
tenga all’ argomento ! 

Imbriani. Ma se ciò sta scritto in 
un ordine del giorno firmato da Bal- 
dissera ? ( impressione, commenti }. In- 
siste nelle sue considerazioni e finisce 
dichiarando che è per nulla soddisfatto 
della risposta del ministro, s 

Anzi, presenta una mozione che; ine 
sita il ministro a prendere delle dispo- 
sizioni eque verso gli .ufliciali ammo» 
gliati senza permesso ed a. presentare 
una legge per i casi avvenire 

Il‘ presidente comunica la seguente 
mozione presentata da Viscbi e. altri 50 
deputati : «La Camera; invita.il governa 
a promuovere le opportune disposizioni 
legislative per prorogare ]’ applicazione 
della legge 30 marzo 1890, numero 6702, 
relativa alle Preture.» a 

Rudinì propone che sia svolta . dop: 
i provvedimenti finanziari, osservando 
che la mozione nun sospende la legge. 

Vischi propone sì discuta nella seduta 
di domani, poichè se ne ha il tempo. 

Il presidente annunzia che oltre 40 
deputati hanno chiesta la votazione no- 
minale su questa proposta. 

Grandissima agitazione e commenti. 
A sinistra sì ride clamorosamente. 

Improvvisamente il presidente dice 
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roporTà 











di accer- 
diminu- 










converrà 






























strocas- 
insi- 
e mode. 


scrutinio segreto sulla propusta :stessa 
{ooh! esclamazioni in vario senso). , 
Risa ironiche e clamorose a destra, 
mormorii a sinistra. " 
Lo scrutinio segreto ha la precédenza. 
I deputati in piedi nell’emiciclo ed ai 
loro banchi si trattengono in animatis- 
simi discorsi é ‘si’ scambiano apostrofi 
fra le due parti. K 
Il segretario D'Ajala legge i nomi 
dei deputati che chiesero la votazione 
a serutinio segreto sulla proposta. Fra 
essi vi è Chiaradia. Il segretario legge 
tra i firmatari il nome .di. De Zerbi e 





costretta a far ritorno presso la madre 
donde le riuscirebbe difficile forse per 
sempre il fuggire, ma anche perchè le 
toglieva la speranza che sorridevale di 
aver fatto un po’ di breccia sul cuore 
di Abul. 

Quella indifferenza a suo riguardo, 
quell’ anteporle i commerciali interessi, 
era un colpo di pugnale diretto furse 
più al suo amor proprio che ‘al ‘cuore, 
poichè confessiamo la nostra difficoltà 
di credere che il'cuore della fanciulla 
sostenesse davvero una parte importante 
in questo romanzo. 

Nondimeno, siccome era al postutto 
uri ‘nobile cuore, la ‘mortificazione del- 
l'orgoglio ferito vi prudusse dolore e 
vergogna senz ombra di ingratitudine e 
dispetto : non cessò di. parlare con ve- 
nerazione di Abul e di pensare a lui 
con una specie di entusiasmo. 

In meno d’ una' settimand Timoteo 
divenne il cicisbeo titolatò di-Vencranda. 

Nulla di più gradevole, ‘di’ più ‘sedu- 
cente per la principessa come il trovare, 
alla sua età, un giovane e ‘hel garzoni 
pieno di spirito e che toccava: meta 
gliosamente la chitarra, il qiiàle volesse: 
î| portarle con grazia il ventaglio, rac 
i 6’ cadiiti t 





















nòn. dare 
comandò 
velarsi 










i ‘Maltea 
preteso 
ino dalla: 


assicurarsi 
‘trovassero. 


e che siavi indulto per i ma-. 
eligiosi quando vengano lega- 

lizzati dai contraenti. 
l'elloux, a proposito della modifica- 


(Conto connente coLLA POSTA) È ” 
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nunel, articoli. comur., na 
nienti, nocrologie, attl', 1 
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4 di ricovoni 
Lo preso 1'.Ufilei 
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poi comincia l'appello perchè i deputati 
vengano a volare. db 
Imbriani non lo lascia. 
grida: De Zerbi,mon, è presente + 
firma non può esserch);; Sa 
Grande agitazione, vero chiasso. Ale. 
cuni deputati gridano ; La.firma;è falsa, 
è falsa! fi 
Biancheri grida: 
siamo in votazione, . < Ni 
Imbriani ed altri dell’ estre 
gridano : no, no, — ene .f 
un tomulto; ma Imbriani, r do.-4, 
dominarlo con Îa sua voce podérosa,, 
grida: Si faccia } appello «doi firmatari. 
Intanto si verifica che la firma no! 
è dell'on. De Zerbi, ma. deli'.on., D 
Giorgio il quale entra. poco dop 
conferma fra la confusione e l’agiti 
della Camera. pa Sia 
Finalmente si riprende l’ appello, mA 
l agitazione, della, Sgrena invece di di- 
minuire, aumetità? Si Hitialio di nuovo 
capannelli, sì lanciano apostrofi, sempre 
durante l'appello. ì ca 
La Camera non è in numero. La vo- 
tazione si rinnoverà domani sii 
————e_SS 
°° Proolami abtidinastiet* . ©» 
contro tte Carlo di Ruinanie, 
Rileviamo dai giornali rumeni. che 
nei circoli politici di Bukarest fete:pro* 
fonda impressione la seoperta recente- 
mente fatta di migliaia di proclami: 'an- 
fidinastici in cuì sì tacciava Re -Carlo 
col epiteto di camerlengo dell'' impera. 
tore Guglielmo e si attaccava vivamiehte 
la Germania e l Austria Ungheria, ace 
eusandole di immischiarsì troppo nelle 
faccende della Rumania, la quale consi 
derano come loro dipendenza. aL 
A dire il vero, dopo il viaggio diRe 
Carlo a Berlino, il partito russofilo in 
Rumania non cessa di. agitare în ‘ogni 
modo contro il Re è spende- molto 
onde mantenere questa sorda agitazione, 
La stampa d' opposizione giudica’ di 
breve durata il nuovo Gabinettò .Cas 
targin, al quale mancherà alla Caniera - 
una forte maggioranza onde potersi ' 
reggere a lungo, Gate 
I Bukarest' scrive che nelle ‘attuali 
condizioni era impossibile costituire ‘un 
altro Gabinetto senza îl Catargin «è 
perciò eccita i deputati fedeli al Ré a 
sostenerlo con tutte le forze nelle fu- 
ture lotte -parlame n 























Facciano si 



















































st dsc tela saa* 
Liberate dalla schiavità. .... 
E' giunta notizia che le monache i- 
taliane Venturini e. Chincarini di Mal- 
cesine (Verona) già sequestrate dai 
mahdisti a Kartum sono arrivate salve 
a Horosco. 25 
Queste monache erano prigionidfe dei ; 
maldisti fino dall’epoca dellà presa di 
Kartum che rimonta a quattro o cin-. 
que anni fa. Ra 











Roma, 14. Nel concistoro ‘segreto di 
stamane il Papa, alluso ‘ai fatti dei pel- 
legrini francesi al Pantheon ® allè ‘di 
sposizioni recenti relative ai matrim 
dii: militari, creò cardinali mons. Ruffo 
Seida suo maggiordomo e Sevani sé: 
gretario della Congregazione dei vescò) 
e regolari. Ind: sono stati nominati ci 
que arcivescovi, dodici vescovi. ‘> 








a:Venezià'e,ngh, ci fosse. qhini ilepi 
sorprenderlo ai 
piedi della principessa:la quale -lo cano» 
sceva soltanto sotto il nome di principe 
Zaccaria Kalasi. 0A Slo 
Durante le lunghe serate, le ..m 
«occupazioni della principessa permé 
‘vano a Timoteo di parlar liberam 
«con Mattea; fanto più che .e' 
spesso delle visite e la dama, 
della propria riputazione, 0 ail: 
.suo cavalier servente di ‘aspettai io 
giardino mentr'ella sì tra ‘enevi à t 





























































Stecome però ad ogni costo 
leva perdere, raccomandava alla 
‘cia di tenergli compaguia nel frattempo; 
‘persuasa. che la grazia e il ;fascin 
iquattordicì anni non potessero fi 
.trar in lotta co’ suoi. $ 
‘ ; Il giovane greco ne, approfittò, non 
per parlare a Mattea' di sne pretesi 
che anzi se ne guardava , ben Jai 
illuminata sul vero, carattere 
che.mon cra niente, pi 1 
paladino e che, malgrado la natirale- © 
dplcerza se bontd,. facta; nettare I 7 





RARA TIGIUZAT 


© Cassagnac e Floquet, —. 

Malgrado l' aggiustamento pacifico 
della vertenza fra Cassagnac e Floquet, 
scoppiata nella seduta di venerdì alla 
Camera francese, il focoso pubblicista 
dice nell’ Autoritè al Floquet : 

«Fioquet ha impiegato venti anni a 
faridimenticare il Vira la Polonia! gri- 
+ dato nelle orecchie allo Crar nel 1867. 
Ora è troppo vecchio per poter far di. 
menticare l' insulto n Pio IX. Ciò gli 
farà forse perdere la presidenza, c gli 
impedirà certamente di ridiventare mi- 
nistro. Almeno così pensano tutti a 
Destra e a Sinistra. Quando una è così 
poco ponderato è indegno di diventare 
uomo di Stato. » 

E' noto che Floquet in piena Camera 
asserì che Pio IX appartenne alla Mas- 
sonerìa, 

“Nel XIX Sieele, giornale repubblicano, 
leggiamo: 

«A dispetto del dizionario del La- 
rouse (che nella lista dei pezzi grossi 
affigliati alla massoneria, mette anche 
Giovannî Maria Mastai Ferretti ), il pre- 
decessore di Feone XII non fu fra» ; 
massone. 

Cinque o sei auni or sono venne di- | 
senssa questa questione. Il segretario , 
generale del Grande Oriente di Francia, 
in funzioni a quel tempo, dichiarò falsa 
tale ’allermazine, e una lettera del ! 
Nunzio del Papa sultragò tale smentita.» 


" Gito evasi dalla Gujana. 


+ Leggiamo nel Temps : 

«Il Ministro dell'interno ha ordinato , 
di fare le.ricerche necessarie per sco- 
prire e arrestare otto deportati evasi 
dagli stabilimenti  penitenziarii della 
Gujana, Essi sone: Vittorio Achille Pini, 
detto Poggi, detto Augusto, detto Mu- 
gurchi; tipografo, nato nel 1859 a Reg- 
gio Emilia, internato nella fornace di 
Saint Laurent, ove era detenuto sotto 
il numero 24,216. Si rammenta che Pini 
comparve, nel novembre 1889, davanti 
alle Assise della Senna, per furti qua» 
lificati. 

A: quel tempo ne era stata domandata 
la.estradizione dal Governo italiano per 
un tentativo di assassinio commesso a 
Reggio. Pini, che si proclamava alta- 
mente anarchico, dichiarò di aver com 
messo i furti imputatigli perchè Ze sue 
convinzioni lo costringevano ad espro- * 
priare la società. n 
-«H processo Pini diede luogo a ma- 
nifestazioni anarchiche che scoppiarono 
in una delle udienze alla Corte d' As- 
sise, Egli. fu condannato a venti anni 
di davori, forzati. 

. Pini riuscì ad evadere il 27 aprile 
seorso, în compagnia di un suo com- 
plice, Placido Schuuppe. » 

“i gli altri sei evasi, vi sono un ex- 
‘gerta Garrachini condannato a 
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L'Imperatore del Marocco 
mercante di schiavi. 
dome dei ricchi marocchini | 
sì dedichino all'allevamento umano ac- 
coppiando delle negre comperale nel. 
interno dell’Africa a dei superbi negri 
e.-vendono i figli che ne nascono quando 
raggiungono | sette anni sui mercati . 
del Marocco. 
ip L'Imperatore del Marocco, stupito dei 
grandi guadagni che parecchi dei suoi 
sudd;ti ritracvano da questo traffico, si 
è dato ad esercitarlo in persona e fece 
windere un primo lotto di fanciulli dai 
7 ai 40 anni. In pochi giorni ne ven- 
dette oltre 100 e i più belli e più vi- 
gorosi furono pagati fino 301) hre Yuno. 
.., L'intervento dell’imperatore în que- 
ste traffico avrà per conseguenza di 
dare ad esso un» sviluppo sempre mag- 
giore, ammenochè le Potenze non in- 
tervengano a loro volta a farlo ces- 
sare. 












- Avvertenze del “ Temps, ai vescovi 
francesi. 


Parigi, 14 Il Temps loda il signor” 


Freycinet per le « virili coraggiose pa- 
rolé niche completano degnamente la 
condòttà del Governo nello svolgimento 
delle interpellanze sul maneggi del 
elero. Poi rivolgendosi ai vescovi, dice : 

« State in guardia! Questa volta an- 
‘cora, malgrado la pazza sventataggine 
(folle etourderie) di qualcuno dei vostri, 
il ‘Governo riescì ad impedire la rottura 
della-pace religiosa che rimane possibile. 
“Ma da oggì essa sta nelle vostre 
mani, Se la compromettete nuovamente, 
non inclinandovi rispettosamente alle 
leggi del potere civile, como ve ne fa 
obbligo la vostra coscienza di cristiano, 
di cittadino, coloro che ieri vi difesero 
sarebbero ridotti all’ impotenza. 

Voi non avete, come dice Corneille, 
altri nemici che voi stessi, Il Concor- 
dato durerà quanto lo farete durare ». 
—____ 


{ravi condizioni del mercato a Odessa, 


Telegrammi da Odessa recano che il 
divieto:inflitto dal governo sull’ espo 
tazione. arrecò. a quella. piazza comme 
«ciale un «danno incalcolabile. Migliaia 
«di:facchini, carradori, piccoli esercenti, 
fornai soho: senza lavoro ed a poco val-. 
gono. i iscecorsi distribuiti; dai comitati 
di beneficenza costituiti dietro eccita- 
mento dello stesso guverno. 



























Mronaca Provinciale. 


Fervorino pere Pa 
per una compa 
matica, 





Latlanna, 14 dicombro. 


Approndiamo col più vivo piacore 
qualmento il nostra Prosindaco abbia 
spedito alla R. Profettava un progetto 
per il tanto sospirato acquedotto tubu- 
ine di derivazione. dell'acqua pura 
dalle sorgenti più vicine, onde venga 
sottoposto per il relativo esame al Genio 
Civile. Applaundiamo a quattro mani alla 
solerte premura del nostro Prosinduco, 
ed a nomo di tutto il prese esterniamo 
i nostri più sentiti ringraziamenti a tutti 
quelli che colla loro firma hanno in 
particolar mado contribuito, affinchè 
venga attivata quest'opera di suprema 
necessità, Esortiamo poi quei pochi re- 
stii a voler una buona volta smettere 
la lora inspiegabile riluttanza, ed af- 
frettarsi a porre la firmo, come fece la 
maggior parte dei proprietari di ense ; 
altrimenti saremo costretti metterli al- 
l'indice, poichè tale loro contegno ri- 
tarderà il lavoro. Non dubitiamo punto 
che | Ospedale, la Canonica, i' Asilo in- 
fantile e la Stazione ferroviaria  vor- 
ranno approfittare pur essi dell’ acque» 


| dotto. 


— Quest'anno, grazie alla brava com- 
pagnia drammatica diretta dall’ artista 


' Angelo Zoppetti, si passano delle belle 
serate al nostro Teatro Sucinle, assieme : 





alle nostre amabili eleganti signore ed - 


alle simpatiche ed'allegre figlie del popolo. 


Questa volta la Presidenza del Tea- : 


tro, va ‘lodata moltissimo per aver sa- 
puto ‘trovare una compagnia. fra le mi- 
gliori che qui siano mai state. 

Gli artisti sanno dare futto il deli- 
cato e squisito protumo di cui sono 
capaci; questa‘ compagnia, per gli ‘in 
tendimenti artistici onde fu compo- 
sta e per la valentia dei suoi compo- 
nenti e infine per il repertorio scelto e 
svariato, merita davvero l'appoggio del 
pubblico ; il quale accorre ogni sera 


* numeroso alle rappresentazioni, -tribu- 


tando meritati applausi. Vi accorrono 
pure parecchi dai paesi vicini: da Pa- 
lazzolo, Fraforeano, Precenico, perfino 
da Portogruaro, approfittando di que- 
ste belle notti per ritornare a casa. 
Una splendida esecuzione anche ieri 
sera nell’ esilarante commedia : Guerra 


‘in tempo di pace. E' stata -una serata 


molto divertente : un teatrone dei più 
belli, tutti i biglietti esauriti, Il pubblico 
straggevasi dal continuo ridere ; i batti- 
mani furono frequenti e fragorosi. 

Gli attori recitarono con molto brio e 
con un afliatamento meraviglioso. L'in» 
terpretazione delle singole parti non pi 
teva essere migl'ore per intelligenza, 
vacità e naturalezza: insomma un’ 
tonazione perfetta. 

Bellissimo il vestiari», massime quello 
degli ufficiali di cavalleria, fanteria, me- 
dico militare e generale. 

Sappiamo che questa sera gli artisti 
tutti vanno a S. Vito del Tagliamento 
per recitare appunto la Guerra in tempo 
tempo di* pace, invitati appositamente 
colà, dove lasciarono dolei e cari ricordi 
e caldissimi ammiratori. 

Quanto prima avremo la Fedora di 
Vitt. Sardou. 

Io suno lieto di non essermi ingan- 
nato nel predire che la brava ‘compa- 
gnia Zoppetti avrebbe qui trovato il 
favore e la simpatia del pubblico. 

Nautilus, 


Circolo Unione. 
è Codroipo, 14 dicembre. 


Dilettevole è riuscita domenica la se- 
rata al nostro Circolo Unione. Merita 
un pubblicu cenno. Al Circolo conven- 
nero quaranta persone, comprese quini- 
dlici fra Je' più distinte signore e signo- 
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! rine Codroipesi. 


Le ore volarono in mezzo al canto, 
alla musica, alla conversazione ed al... 

vino spumeggiante! 

# In una sala si giuocava al domino, 
alla dama, alle carte, cec. ece.; neli.al- 
tra, i convenuti disposti in circolo S'in- 
tratienevano in svariati 
vertimenti, * ; 
. AH piano si distinsero, come al solito, 
le signorine Zanelli, interpretando ma- 
gnificamente i principali motivi della 
Cavalleria rusticana. l'urono applaudito. 
i Quando stava per scoccare la mezza- 
notte, si fece un tentativo di .ballo, re- 
presso dalle giuste proteste ed appren- 
sioni di alcune signore, che dubitavano 
della sicurezza della. sala. 

Tuttavia i più temerari vollero sfidare 
la temuta catastrofe, ma misurando 
però i passi con somma prudenza..! Ca- 
| fastrofo del resto che non succederà 

mai, poichè, da quanto sembra, il Cir- 
colo Unione Codroipese è destinato a 
vita imperitura! . 

Difatti si sta ora combinando con il 
proprietario, l’ affittanza dell’ intero ap- 
partamento, ottenuto il quale, si inizierà 
nella ventura stagione carnevalesca una . 
serie di festine da ballo, che promettono : 
fin d’ora di riuscire brillanti, per Î° as-: 
sicurato intervento «li molte signore 
Oggi i soci -del ..Circolo.; ascendono, a» 
H L'esito .ha superato. le nostre 
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scherzosi di- * 
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LA PATRIA DEL FRIULI 





Enia rappresentazione seria, 
In gran purte do ridere, . 
PBagnavola, 14 «licombro, 

La sala o pianotorra det Municipio 
di Sesto ora jori sora trasformata in 
teatrino, e vi recitava fa compagnia 
Faliero, colà di passaggio, composta tra 
prime o secondo donno, ta capocomico, 
amoroso, caratterista, ed altri simili ine 
setti, del cospicuo numero di /re, .mo- 
glie, marito e una bimba di dicci anni. 

Il dramma che si rappresontava pore 
tava per titolo: La 5a moglie di En- 
rica 8.0. Che Enrico 8.0, mio Dio, tanto 
comicamente rappresentato da un di- 
lettante improvvisato di Marignana gen. 
tilinonto olfertosi per difetto di perso» 
nale a sostenerne la difficila parte ! 

Avviene semipre che quando sì cerca 
di interpretare un personaggio molto 
serio, esso riesce di fragorosa ilarità 30 
rappresentato infelicemente, mostruosa 
mente, E così nvvenne del nostro En- 
ico 8.0 Îl quale fece smascellare dalle 
risa ogni qualvolta si atteggiava nel 
fiero sussiego del re, vomitando spro- 
positi inauditi colla cinica disinvoltura 
di un sovrano che se ne infischia del 
pribblico e della grammatica. 

E non meno comica figura fu quella 
del fattuechiere, unch’ esso dilettante 
improvvisato, indotto dal Duca Eteldella 
a comporre il narcotico che doveva 
produrre ia finta morte di Caterina. | 
Fu un miracolo di mimica, ehe man. | 
dava al cielo quello che andava alla : 
terra; un’ intonazione di voce che qual- ' 
che velta aveva del selvaggio. Non mi 
sono in mia vita sentito mai tauto 
commosso come all' udire questa parte 
cosi tragicamente ridicola, recitata it 
modo tanto indefinibile. Confondere la 
sua parte con quella del suo interlo- ; 
cutere, sono bazzecole ; ci fù ancora di 
più, ciò che in complesso io non sa- 
prei descrivere, Io avevo le lacrime 
agli occhi ; non vidi, non compresi. Cu 
breve la. comparsa di questo personaf:' | 
gio. Ecco ciò che mi salvò ‘dal. peri- | 
colo di morire di un aneurisma per ec- 
cesso di ilarità. p 

Ma il critico non deve esser tanto : 
spietato e non lo sarò neppur io dando 
a tutti îl sno. Quindi devo dire per me- ' 
rito di giustizia che Faliero fu un Etel- 
dolfo correttissimo, e recitò con sentì- 
menta e bel metallo di voce. Caterina 
lasciò qualcosa a desiderare ‘ special- 
mente nelle parti dove predomina il 
sentimento. + 

El ora veniamo alla bimba di dieci 
annî. Essa è a dirittura un portentà ! 
Colla sua grazià, colle sue movenze, 
colla sua figurina slanciata, gentile, col 
sentimento con cuì recità: essa incateni 
il pubblico, lo commuove a gli strappa 
l'applauso. Senza tema i’ essere fuls 
profeti, si può preconizzare, che, conti- 
nuando così; “questa giovinetta : attrice 
si aprirà uno splendido avvenire nel- 
l'arte. 

Jeri era l’ultima recita che dava a 
Sesto la microscopica compagnia Fa- 
liero. Domani si produrrà a Gordovada 
ove io le auguro buoni affari, e inco- 
raggiamenti per la piccola attrice, che 
tanto sinceramente fu ‘applaudita a 
Sesto e in altri centri maggiori.‘ 

Gaetano Tonialti. 

La stagione di'quaresimà 

a Pordenone. 
Pordenone, Li dicembre. 

Eccovi una notizia che non solo rie- 
scirà gradita ai nostri bimbi, ma anche 
a tutti i grandi, che amano passare 
qualche -ora serale di svago. 

Tita Bornanrin seritturò pella veniente 
quaresima, nel suo grandioso salone della 
Stella d’oro la tanto desiderata . com- 
pagnia marionettistica Dall’ Acqua, che 
furoreggia sempre nei principali centri, 
massime pella novità dei scenari e mec- 
canismi, Da molti anni il Dall’ Acqua 
non viene a Pordenone: però sempre 
si ricordano affollate rappresentazioni. 
F' certo che it salone Stella d'oro nella 
prossima Quaresima sarà affollatissimo. 

Grandi-e piccini, siete avvertiti ! 
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Nuova società 
di mutuo soccorso, 
Léstans, 14 dicembre. 

Lo spirito di emulazione si fece 
ruda anche in quest» angolo remato 
della nostra provincia e, la mercè di 
ersune notabili ed influenti del prese, 
sorse in pochi giorni una Società di 
mutuo soccorso che s' intitola : Eco del 
lavoro. 3 ° 

La prima adunanza dei soci promo- 
tori avvenne martedì 8 corrente; vi fu 
discusso ed approvato lo Statuto ed 
eletti i funzionari, e tutto fa prevedere 
un lieto successo dll’ importantissima e 
nrovvida istituzione : tanto è vero che 
fra i presenti all'adunanza stessa si 
raccolse la ragguardevole somma di 
lire 466. IL 

Di questo primo felice risultato va. 
lode al chiarissimo signor, Antonio Bel 





grado, Sindaco di Sequials che presié- } 


dette la seduta e- diresse la discussione, 
ed ai signori G. Ciani, G. Fabro, fratelli 
Melocco ed altri che concorserò | 
generoso sussidio ‘a fondare il pal 
manio sociale ei 
persone chie valont 
barcarono «al nonili 
cura del nascente 30‘ di 

i la sempre difficile i 


H 






i- | 


I 






















“ a smaneerie c scurrilità; 


« pia ‘maglie: * 


‘ OTTANTAMILA .LIRE DI PASSIVO, 


# Sabato, un tal Giovanni Armellini di 
Faddis, commerciante, lasciava îl pro: 
prio paese dirigendosi, pare, in Austria, 
dopo avere esposto in iscritto a qual- 
clio amico le sue condizioni finanziare 
insostenibili : ciren ottantamila lire di 





passivo contro nn dieci o dodici mila, 


di attivo. 
Parlasi anche di firme falsificate su 
cambiali ” 
Fuedis è il pueso maggiormente ine 
teressato in questo aflare. x 
Oggi stesso, crediamo, verranno pr 
sentati al Tribunalo gli atti per qu 
provvedimenti che sono reclamati dalla 


giu: 


‘ll rinomatissimo Proselatto di S. Daniele 
> veridesi a L. ® la scatola da g. 500 
«presso il negozio Lorenzo Jogna 

in S. Danîcle del Friuli. 

















Cronaca Cittadina. , 
tiollettino Alieteorologieco, 
Udine-Riva-Castello 


a sul mare m. 130 sul suolo m. 20, 
— GIORNO 14 Dicembro 1891 — 
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Sole ‘declinazione a merzodi vero di Udino. ' 


23° 16° 53 
La Conferenza di venerdì. 
Nella conferenza — terza della serie 
che si tiene a. beneficio della Socjetà 
Dante Alighieri e della Società Reduci 


— il prof, Ippolito Tito d'Aste tratterà. 


il tema: La drammatica contemporanea 
in Italia. L'attrattiva del tema, Ja com- 
petenza del couferenziere, già noto per 
suoi lavori drammatici appiauditi mar 
sicurano concorso di pubblico numero: 


Raccolto delle castagne 
nel 499£. 


Salvo a dare in seguito notizie. ‘più 
particolareggiate, si rende noto che;:se- 
cond» le notizie pervenuto alla Prefet- 
tura, il raccolto delle castagne in tutta 
la Provincia di Udine nel corrente anno 
risulterebbe: in 18142 ( dieciottomila- 
centequarantadue) quintali di frutti fre- 
schi, pari al ‘79.23 per cento in con- 
fronto del prodotto del 1890, il quale fr 
di 22898 quintali di fru!ti freschi. ' 

B raccolto d 4 4891 fu di qualità ot 
tima per 129 quintali; buona per 10421; 
mediocre per 67 0; cattiva per 892. 

Fa poi scarso a causa delle frequenti 
pioggie sulla fioritura e. dopo’; . degli 
uragani con grandine in, Agosto; e di 
criftogame, che fecero cadere le foglie 
anzi tempo. 

Condanne per contrablando. 

Macorigh Resa di Platischis:' multa 
fissa di 1, 51, proporzionale |. 440. '' 

Luchitta Petronilla da Spessa : deten- 
zione mesi 6, confino .mesi 3 a -Porto- 
gruaro e multa di 1. 186 80. 

Manias Luigia e Piton Maria da San 
Giorgio di. Nogaro : la prima multa di 


1. 180, giorni 5 di detenzione e confino * 


giorni 75 a Portogruaro; 
multa di |. 1.20. 

Virginio Giusi 
multa fissa di'l. 5 


la seconda 


gliann: multa di |. 24, deterzione riesi 
3, confino mesi 3 a Novi ‘dr Modera, 

Bozzi Luigia da Orzario ». inulfà 1; 5, 
dazio f. 20.30, detenzione mesi 4, ‘coni- 
fino mesi 3 a Portogruarò, 


Teatro Minerva. 
It pubblico accorse 'assai ‘numeroso 


alla prima rappresentazione dell'ope> | 


retta Il marito «ti mia ‘moglie dell’egre- 
gio maestro. Ettore Marioti. 

L’ esito fu superiore all’ aspettaliva. 

La musica piacque immensamente, 
Basta la sola sinfonia per riconoscere 
nel maestro una bella intelligenza; in- 
formata ad oitimi studi musicali. 

Egli fa in ogni atto e per più volte 
chiamato agli onori ‘del proscenio: in 
uno ai bravi esecutori; : : 


Ogni pezzo , dell’ operetta fu * assai 





coro dei congiurati nel‘3.0 atto. 
Insieme al Marioti fà: pura Appiauditò 

V Artitro Stravolo, che inverità'ided' è 

‘còmpose uni'izione spigliata a ‘graziosa | 
‘d’ operetta senza bisogno di ‘ricorrere 
f bi 3% 14 


econdaYAp- | 











- Questa sera alle ore 


ntazionie dell'‘operetta’ 1 'mipito! di 
li 





cu Sing 











sppe da, Sevegliano : ‘ 
e proporzionale |. 80. - 
Romanutti Anna da Ronchi’ di Gat i 


apprezzata e si volle i? bis'del bellissimo | 









































































































Sospesi di seduta 
- causa da un fraso del cons; Plot 


Ala seduta di  jori parteclparono 
{rentaun consiglieri; mancavano Dillià, 


Groppiero, Novelli, Pecile, Puppi, Zi. 
atifich le deliberazioni. 


ratti, 

Il Consiglio 1 
prese «d'urgenza dalla. Giunta: per 
l'abbreviazione dei termini d'asta del. 
l'appalto per fornitura dei; libri scola» 
stici ; per alcuni, storni ;: per iatare in. 
giudizio alla Corie di Cassazione di fi. 
‘renze nella lite contro il sig, E. Margreth 
per dl salto di! Ledra a' porta Poscolle, 

Oggetto I. Approvata la conressione 
di un salto del ‘Ledra nel' canale ge. 
condario detto di Castions, ‘presso i ca. 
sali. di Sant'Osualdo, al signor, Giuseppa 
Radina per l'impianto di nua tessitura, 

Ofgetto II. Accettate 1 muLuo life 
201 dalla Commissaria Uccellis. 

Oggetto. IV. Elezione di. tro membri 
della Congregazione di Carità in surro- 
gazione dei dimissionari signori  Gam- 
bierasi e Volpe, e del'défunto-cav. Chiap, 
._«Il consigliere di-Varmo, deplora quanto 
nell’ ultima seduta, ebbe a ( il Con- 
sigliere Pletti : che È signori che com- 
pongono la Congregazione di 'Carità si 
vergognano di andare neélte ‘soffitte del 
‘povero. Anzi, e i membri, della.Congre- 
gazione e i membri delle commissioni 
parrocchiali adempiono con'molto zelo 
al delicato incarico loro aflìdato, e se 0e- 
corre di visitare le misere soffitte, non 
hanno alcuna vegngna di farlo cume as- 
serì il Pletti. It quale dovrebbe pro- 
porre, daechè la Congregazione di Ca- 
rità. ha troppo .meschini mezzi;.che ve- 
nisse, aumentata la somma di annue lire 
ventimila accordate sul bilancio. 

Pleiti. Egli non fa' di tali proposte, 
perchè sa per espericiize come in Con- 
siglio ogni proposta da ‘lui fatta venga 
per ciò stesso respinta. So).che,la Con- 
gregazione di Carità si dice in cattive 
acque. : si ve 

Varmo. Non è vero... 

Pietti. Si dice in cattive acque, Ma 
egli non può erederlo, dal momento che 
sî sussidiano anche i morti. ‘’ 

‘ Risa d’incredulità. 

Pietti. Sì, anche. i. morti :. poichè se 
a una povera donna senza gambe si 
accorda il sussidio di cinque lire al 
mese; quelli cho hanno tn Sussidio di 
quindici e venti lire ‘devono’ essere per 
lo meno morti e seppelliti... 

.Muratti. Spiega come a quella donna, 
cui fu accennato dal consigliere Pletti, 

non' siasi’ accordato ‘maggior sussidio 
perchè ella-lha parenti i quali’ possono 
aiutarla, 1 sussidi della: (Congregazione 
di Carità non devono sollevare i pa- 
renti ‘de’ sussidiati ‘dall'iobbligò ‘di' aiu- 
tare quei di ioro famiglia. Deplota questi 
attacchi alla Congregazione di Carità, 
la quale cerca di. adempire al suo ufficio 
con tuite le cure possibili. ° 

Pietti narra come i parenti di quella 
disgraziata, la quale è certa Maria Grì 
di ventisei anni, sieno poveri operai : 
padre e fratello conciapetli. Come si 
pretende ch'eglino possano giovar molto 
all’inferma: è questa la umanità ?.. 
Dichiara che non voterà per ' comple. 
tare il Consiglio della; Congregazione : 
vi si fanno troppe ingiustizie: noh vuole, 
votando, insudiciarsi le mani. 

‘Proteste di vari Consiglieri : Muratti 
invita il Sindacu a far ritirare tali e- 
spressioni che offendon» tutti i colleghi 
della Congregazione, che offendono il 
Consiglio. e 

Il Sindaco invita il Pletti a . ritirare 
le parole :proferite, offensive alla Can- 
gregazione di Carità ed a! Consiglio. 

Pietti rifiuta'di farlo. ‘Non ha niente 
da ritirare: > 

Allora il Sindaco sospende la seduta. 
., Vivi commenti; conversazioni animate, 
fra consiglieri e nél ‘pubblico; 

Dupo alcuni minuti la seduta è ripresa: 
e il consigliere Pletti, che nel frattempo 
aveva avubiì ‘ui abboccamento col Sin- 

ritira le sue. parole in quanto 
ssero! offéns di Ì I 

Passati a votazione, risultano eletti a 
membri della Congregazione di Carità 
i signori : Avv. Angelo. Feruglio, dott. 
Ugo Chiaruttini, scultore Andrea Flai- 
bani. 

Oggetto. V.. A. revisore dei conti, în 
sostituzione del rinunciatario prof. Co- 
mencini, resta eletto il consigliere Cloza 
Fabio. : ; 7 

Oggetto VI. Si approva il nuovo Sta- 
tuto della Cassa di Risparmio, con po- 
che e lievi modificazioni di forma. 

. Seduta privata. 

ll Sindaco partecipa i provveilimeniti 
(da noi già resi pubblici) in. confronto 
del Capo del'IV quartiere: cioè sospen- 
sione dal posto e dal ‘soldo; riservandò 
definitivi provvedimenti a dopo la sen- 
tenza che verrà pronunciata dalla Corle 
‘d'Assise. * OOO e 
‘’Approvasi inseconda deliberazione il 
Sugatdio ad un impiegato' per grave Ma- 
































Circo equestre Zavatta: 

«Questa: sera, alle are.:8,:grande: rAP7 
presentazione ‘con il .debuito «di nuovi 
artisti, 19 È 
' do è 
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cid "RAINERIO IMITA 0 pn ITA 


Corte. d' Ansise, 


1Rv0ESO PER INFANTIOIDIO. 


L'accusa © le informazioni dello au- 
prità locali e dei carabinieri, la dipin- 
gono assai male ;. di:costumi facili, dopo 
imasta vedovi forso' altra volta’ colpo- 
Iole! di aver licci$so una sua creatura, 
iimulatrice di essere rimasta vittima 
(nel: 1887) di una grassazione e di vio» 
inzo per giustilicaro e spiegaro la sua 
[reduta gravidanza di allora: tinte fo- 
tha; pure un sensa di commiserazione 
Fiscilava in. me: la.-vista dj Caterina 
Rovaretto fu Luigi vedova Job domi- 
liata a Uiléfgio, accusata di aver veciso 
ua bambina da lei partorita fra gli 
pitiimi di settembre e ì primi di otto. 





Mie flo trentacinque anni; è piccola, 


magra; pallida, brutta; nè i lineamenti 
pè l'occhio dimostrano intelligenza viva, 
Ina rivelano, amseria, patimenti. 

“Fila dicé ' nel -26 settenibre anno 
girante, ma Ì poritì medici dott. Strìn- 
Mari di Venzone e dott, Moro di Tul. 
Mezzo allermano, in base alla penzia, 
bhe deve aver, partorito fra il 20 di quel 


orse e il due ottobre, una bambina, 


igcondo' ì dottori suddetti, nata a termi- 
nie, viva e vitale; partorì in nn suo cam- 
ficello coltivato n fagiuoli presso il ci- 
iitero d’Illegio, campicello dal terreno 
fimmmisto a sassolini come noccinole. 
fl caaverino fu trovato in un mucchio 
lì concime, presso il campicello mede- 
imo, l'otto dell'ottobre, avvolto in 
fnci, ancora sufficientemente  conser- 
fato: perchè la Caterina non nveva 
fnbito deposto’ nel letame il corpicino 
ella sua creatura, ma portatolo în casa, 





Mi: solo dopo qualche giorno nascostolo 


fel macchio del letame. E te-aveva al- 
iicciato il cordone ombellicale, non 
perchè le sembrasse viva, quella bam- 


Mitica. ma pér ‘evitare che dal ‘corpo 


inanimato gocciolasse sangue rivelatore 
el parto; poichè: ella asserisce di aver 
ato la luce ad un essere già morto; 
mentre i periti; come ho avvertito Sopra, 
assicurano che la neonata era viva e 
poteva vivere. 

Una figlioletta legittima dell’ accusata 
- la qualo ha; dal suo matrimonio, due 
figli, disse al:vnaresciallo dei carabinieri 
di Tolmezzo ‘che fa neonata dapprincipio 
vagiva; poi tacque, perchè era morta. 

Sul cadavérino vennero dai medici 
riscontrate delle contusioni al capo — 
non gravi, senza soluzione di continuità, 
tioè senza :fratture, ma tali però da 
produrre lesi al cervello ed una pa- 
ralisi cardi: anica e sola causa di 
morte. La di quel meschino essere 
non si prolungò di molto : forse qualche 
wa soltant 

In paese, parlavasi della, Caterina, in 
quei giorni che ‘precedettero îl' parto, 
perchè avevasil ventre grosso: è volle 
caso che una. donna, passando vicino al 
mucchio del'letame, vedesse un lembo 












Mili canovaccio sporgere. e sollevatolo, si 


tccorgesse che si prolungava di molto. 
Ne avvertì uri’ affossatore che lavorava 
nel vicino molesto camposanto: e con 
tsso tornata al letamaio, sollevarono di 
più lo straccio e constatarono che av- 
tolgeva un infante. Ne avvisarono tosto 
il signor Scaisini, fonzionante da au- 
toriltà municipale nella frazione di Ille- 


zio che dipende-dal Municipio di Tol- 


mezzo : ed egli, col pievano don G. B. 
Piemonte, si recarono a vedere come 
fosse la cosa: e ne diedero poscia av- 
Viso ai carabinieri. , 

L'accusata sostenne sempre — ed 
inche all’udienza' di ‘jeri — che aveva 
fartorito una bambina morta, o da lei 
litenuta per tale; che non avevala nè 
Percossa e nè altrimenti offesa ; che l’a- 


gieva portata in casa e quivi nascosta 
Per alcuni giorni, Ella essere innocente: 


€ venissero pure le prove della sua 
Colpa; ella non lu teineva perchè sa- 
beva di non aver nulla da rimprove- 
Parsi nella morte della sua creatura. 
— E quelle lesioni sulla. testa della 


Mlanbina, lesioni. che i medici dicono 
Mipredotte a corpo 


vivo? — insiste il 
all’ imputata. 





Presidente, rivolgendosi 


Mi Perchè avete udito i medici : essi 


dicono che la vostra bambina era nata 
Viva, 

= Nossignor. Io non ho dato colpi, 
tè alla testa e nè in nessun luogo. Che 
vegnin pùr indenant chei ‘che disin 
Cussì. ar È 

Il perito a difesa, dott. Mjlini, espose 
aleuni dubbi sulla possibilità che, pur 
festando alla perizia fatta da’ suoi col- 
leghi dottori Moro e Stringari, la bam- 
tina fosse morta nel venire alla luce; 
Si è dato ancora il caso di parto sì ac- 





@j ccierato che il nascente battè del capo 


8! suolo e ne morì, senza colpa della 
Madre, 

Questi dubbi furono combattuti, nella 
nr requisitoria, dal rappresentante il 
ibblico Ministero dott. Vittdrio Ran- 








gii; furoris accolti e avvolorati dall’ av- 


gusto, «Aifensore dott. Andrea Della 
chiava. Replicò il dott. Randi ; contro 
Replicò 11 difensore.” ” $ 
ul presidente doti, Scarienzi formulò 
fe quesiti. di ì 

. principal 
Raveredo è ella” 
Ultimi di settenì 
bre 1894:in .Ille 
fagionata la morte di una b: 
e partorita ?. 




















cusata Caterina 
le di avere negli. 


IL L' accusata Caterina” Itoveredo ha 
ella commesse il fatto di ‘cui'al quesito 
primo per salvaro fi proprio onora e 
colla circostanza che In raorto è avve- 
nuta entro i cinque giorni, cioè prima 
cho da neonata fusse inseritta nei regi. 
stri di Stato Civile ? : 

HI principale. 1’ accusata Caterina 
Roveredo è ella colpevole di avere, per 
negligenza ovvero per imprudenza, ca- 
gionata la morte di una bambina ille- 
gittimamento partorita ? 

Fa breve riussunto del dibattimento, 
toccando le ragioni svolte dalla neccusa 
o dalla difesa; e spiaga indi con brevi 
parole i quesiti. 

I giurati, dopo dicci minuti circa dac- 
chè s' drano ritirati nella sala «di loro 
deliberazioni, escono con risposta aller» 
mativa al primi due quositi e accordando 
lo circostanze attenuanti. 

La pena, in basc al verdetto dei giu» 
rati, sarebbe estensibile dai tro ai do- 
dici anni: la Corte, come propone il 
Pubblico Ministero, trova di partire dai 
sei anni, colla riduzione di un sesto per 
le circostanze attenuanti ; in base a ciò, 
condanna Caterina Rov redo n cinque 
anni di reclusione ed al pagamento delle 
speso processuali. 

Jin condannata piangeva, nel sentire 
la Sentenza, Ella uscirà di carcere sui 
finire del 1896: come troverà allora i 
due figli lasciati ? 






















NON PIÙ STRINGIMENTI URETRALI. 


Guarigione varantita anche con pagamento a 
cura compinta in 20 o 30 giorni, senz’ uso di 
enndolette; ma benaì colla presa jorualiora 
del soli Confetti Custanzi, efficaci i oltro- 
modo anche per tutte lo altre malattie genito= 
urinarie, in ispecie pei catarri vescicali, incon- 
tineuza d'orina, bruciori, arenelle e gonor 
siono pure ritenute incurabili. A somplica ri- 
chiesta si spedisce gratis un foglio tostè pub- 
blicato col titolo; Miracolo scientifico in cuì 
figurano oltre cento documenti dei più recenti 
fra cortificati medici e lettere di ringraziamenti 
d ammalati guariti anche da scoli e restrin- 
gimonti cronici di oltre 20 anni !... 

Detto foglio lo si può avere in tutte le Far- 
macio dopositame ili dette specialità. In Udine 
prosso il Farmacista AUGUSTO BOSERO alla Fe- 
nice Risorta. Prezzo dell'Iniezione L. 3, con 
siringa indisponsabile a becco corto, ig enica 
ed economica, L. 3.50; e «ei Confetti, per chi 
non ama l'uso del’ Inieziono, scatola da 50 
L. 3,80, Tutto con idottagliatissima istruzione. 
In provincia, aumento di cent. 75 per le spese 
postali. 
____—_—_——_—_— 

Gazzettino Commerciale, 
Miercato Granario. 

Ecco i prezzi per ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima di porre 
in macchina il giornale » 
Granot, com. nuovo da L. 11.50 a 13.50 

1425 » 




















Giallone » » 14.75 
Gialtencino » > 
Cinquantino » » 44.10 
Frumento » 2. 
Sorgo rosso . > 6.75 
Lupini » 8.50 
Castagne al quintale » 8— 
Marroni » » » 18—- 
BIBL'OGRAFIA. 


Cronologia della Sfovia d' I- 
tati dalla fondazione di Roma alla 
morte di Vittori» Emanuele II (753 
a.C, — 1878 d. 0.) per il prof, Co- 
stanzo Rinaudo — Un volume di pag. 
110 — L. 4 — Firenze, G. Barbèra, 
editore. 


Un volumetto di quella Piccola Bi- 
Dlioteca del l’opolo Italiano a 50 Cen- 
tesimi che l’ editore Barbéra va pub- 
blicando con tanto favore degli amici 
delle buone letture, era stato adottato 
in parecchie Scuole come libro ausi- 
liare per l'insegnamento storico in 
mancanza di altro manuale più adatto. 

Parliamo della Cronologia del prof. 
Rinaudo, la quale non andando che dal 
476 al 4870 era, malgrado i suoi me- 
riti, insufficiente ai bisogni delle Scuole. 

Di ciò accortosi | operoso 
pregò lo stesso Rinaudo, tauto bravo 
e tarito benemerito della letteratura 
storica e scolastica, di compilare per 
la sua Collezione di Opere ad uso delle 
Scuole una Completa Cronologia della 
storia d’ Italia dalla findazione di Roma 
alla morte di Vittorio Emanuele. 

It prof. Rinaudo , aggregato alla Fa- 
coltà di lettere e filosolia dell’ Univer- 
sità di Torino, professore di storia alla 


berti, direttore della Rivista storica 
ilaliana; avendo accettato l’ incarico, lo 
ha adempiuto da pari suo. Si tratta 


lastico $ ma ew ungue leonem | 


riassume non a guisa di sommario 
com'è d'uso, ma în forma espositiva, 
concisa e serrata, tutte le vicende della 
travagliata vita italiana in mado da va- 
lere agli uni di guida allo studio della 
storia Nazionale, agli altri di fedele ri- 
chiamo dello studio compiuto.‘ ,° , 
EfCrediamo girindi che la riiova Crono: 
logia del Prof. Costanzo Rinaudo possa 
servire di .vade-mecum agli studenti 
delle scuole d'arti e mestieri, agli al 
lievi dei ‘collegi militari, agli alunni ed 


male, agli insegnanti, delle scuole e- 
lementari, e in. è 
{Italiano che, desideri avere;s0 
le molteplici fasi della storiarpatria x 
ramente disposte per ordine crono 





editore . 


Scuola di Guerra e al R. Liceo Gio- ‘ 


di un piccolo e modesto libriccino sco- ; 


Possiamo dire infatti che questa Cro- 
nologia è unica nel suo genere, perchè © 


alle ‘alunne del corso preparatorio nor- ; 


generale. ad ogni buon 
3 n 


LA PATRI 





Neologismi buoni | 
più feoquerti’ ‘nol’ riso” * 
Lubro compilato pei giovani italinni 
da Giuseppe - Rigntini — Seconda 

‘edizione notabilmente, accresciuta. —, 

- Un volume-Jegato in: piena tela L.9 

' — Firenze @. Barbéra, oditore. 


- St dice o non si dico? È questa una 
domanda che a proposito di parole e 
locuzioni la spesso a sò stesso chi ha 
da scrivere, e senza essor molto ad. 
dentro nella fitolagia-italinna, pur vor: 
rebbe, scrivendo, non. peccare troppo. 
invereconanmente contro la purezza e 
ila proprietà delta lingua. siesbr 

Si dice o non si dice? È dunque un, 
problema, o come tale 1° illustre  Rigu- 
tini lo ha trattato nella Dbriosa e dotta 
conferenza premessa a questa edi: 
zione del suo manuale dei Neolo- 
gismi, nella quale, con sistema lessi- 
cografico e col corredo di esempi tratti 
dai classici, ha rifuso, ‘‘aumentandolo, 
il materiale di un’altra sua operetta 
sullo stesso argomento, cho tempo fa 
fu molto ben accolta dal pubblico let- 
ferata. Questa nuova edizione in forma 
di Dizionario, come diciamo, arricchita 
di esempi, si presenta come libro sco- 
lastico e come prontuario per chi vuole 
serivere ilalianamente. 








Noi la vedremo in breve sulle cat- | 


tedre dei maestri e sui banchi degli 
scolari, e speriamo anche che vada a 
posmsi sugli scrittori dei giornalisti, 
sui banchi dei giudici, e si allinei, coi 
codici e co” manuali giuridici, nelle li- 
brerie degli avvocati; tutta gente che 
ha sempce la penna in mano, e che 
froppo spesso in articoli, sentenze e 
memorie ha occasione’ di straziare que- 
sto nostro volgare, bello tanto ed effi- 
cace, a che si arrende così facile a chi 
si dà la pena di studiarlo. 


Lire 9800 cambiate in carta straccia. 


Scrivono da Novara che il signor 
Pinto, negoziante, spediva di là a mezzo 
di lettera raccomandata e suggellata, 
3800 lire ad un su» corrispondente. 
Questi ritirava il piego intatto, ma in- 
vece delle 38 0 lire riscontrava non 
contenere altro che' dei cartoncini pu- 
liti e senza alcuna indicazione. 

Ova avvenne |’ abile. sottrazione ? 
Come? Quando ? Tutto ciò è un eni- 
gma indecifrabile. 
:  H sig. Pinto è assicurato presso la 











'Società generale di. Assicurazione» in ; 


| Venezia. 











Votizie telégrafiche. 
Lotte di parte in Irlanda, 


 w.aterford, 13. Vi fu una riu- 
nione antiparnellista agitatissima. Due- 
cento armati presero d' assalto la parte 
della città che era stata barricata dai 
parnellisti, La battaglia continuò po- 
scia lungo le strade. La polizia disperse 
i dimostranti a bastonate e protesse le 
riunione antiparnellista. Michele Da- 
witt fu ferito alla testa. 


Luna di miele insanguinata. 


Padova, 14 Oggi il signor Giu- 
seppe Bettini di 28 anni, direttore del 
l' Osservatorio Bacologico di Campo- 
sampiero, erasi recato alla caccia delle 
pass«re nelle vicinanze del paese, ac- 
compagnato dalla sua signora che aveva 
sposato 45 giorni fa. Accideritalmente 
il facile esplodeva ed il colpo forava il 
polmone destro all’ infelice Bettini 

i il quale rimaneva all’ istante cadavere. 
Il Bettiui era assai amato e stimato 
da tutti ed il cordaglio per! orribile 
ed improvvisa sua fine è generale. 











Luisi Monticco, gerente responsabile. 
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PIETRO DE CARINA 


impartisee Lezioni di Piano- 
| forte e di Teorica musicale, 

a domicilio «egli allievi, con indirizzo scien- 
| tifico e speciale metodo. didaltico-razionale, 

dai primi elementi attraverso tutti i gradi 
: di perfezionambnto. . 
Fa scuola ‘di Lingua e Lét- 
i teratura tedesca, assume tra- 
: duzioni di scritti ed anche di maggior 
opere scientifiche o letterarie, dal Tedesco in 
Italiano e viceversa. 


‘ Onorario discreto. . 








Recapito, Via Calzolai N. 8, presse al Duomo, 
o Caffè Nave ore 9 antim. 


AVVISO 














Presso ‘i Parrucchieti Pro ‘umieri 
(IL3N6, e DEL NEGRO in. via 
! Rialto di fronte all’ Albergo Croce di Malta, 
‘ trovasi un. grande deposito di Profu- 











i catovecchio; già ditta -Clain, -«': 
Avvertono‘d'esseré forniti anchéidelle 
‘S, A. ANI 
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GLI ULTIMI 
E BIGLIETTI DI LLA 
Grande. Lotteria Nazionale | 


di PALERMO 
Si trovano în vendita presso la 


Banca i 
Tratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 
» che costa UNA lira 
za Serie o Categoria, 
ioni che avranno luogo 

là irrevocabilmente 

{i il 31 Dicembre 1891 — 30 Aprile — 

:31 Agosto — 31 Dicembre 1892. 
VINCE 







senza perdere di valore continua a 
‘concorrere alle estrazioni succes» 
sive e può vincere altre 
 P. 100,070 nella seconda 

» 100,000 nella terza 

»* 200,000 nella quarta 
in totale mezzo milione netto 
da qualsiasi ritenuta per tasse od 
altro. 

E' depositaria dell'intero importo si 
delle 30750 vincite per L_1,400,000 
la BANGA NAZIONALE ITALIANA. 

In Udine presso il Cambiavalute 
Attilio Baldini, piazza V. E. 
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Premiata e Privlgata Fabrica Cappe 
“ANTONIO FANNI 


VIA CAVOUR — UDINE 
alservizio di Sua Maestà sl Re. 


Ricco assortimento cappelli da uomo delle 
rinomate fabbrich:-Rosè e Spencer di Londra, 
a Borsalino di Milano. 

Unico ed esclusivo deposito della celebre casa 
Johnson e Comp d: Londra. 

Specialità: Cilindri in seta delle fabbriche 
Pogliani di Milano e Johnson di Londra.‘ 

Ad evitare contraffazioni ogni cappello porta 
il timbro originale della fabbrica. 

Grandioso assortimento cappelli flessibili di 
propria fabbricazione. 

Svariata e ricco assortimento cappelli di 
feltro per Signore e Signorine delle più rino- 
mate fubbriche nazionali ed estere. Modelli di 
tutta novità su cui si assumono commissioni. 

Si riducono feltri alle forme più mederne. 


i MODICITÀ NEI PREZZI. 
CANELOTTO ANTONIO 


Oste In Udine 


insegna AL DUIL!IO, via Grazzano, casa Fabris n.9 
}i Asvisa i Cittadini e. Provinciali che tiene in 
i vendita vini sceltissimi delle provenienze ser 


| guenti: 
Bianco Ronchi di Buttrio . . . . IL. 0.70 
‘’‘Nerò di Centa d’Albana .... » 100 
Idem +...) 0.60 
Vino in bottiglia per ammalati e convalescenti 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 


LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 











in Vicenza. 


Ombrelle — Valigie — Tele cerate — Ba- 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma — Ma- 
nicotti per signore. 

Gli acquisti fatti su larga scala concedono 

prezzi assui moderati. Per esempi oombrelle 
di seta lire 375 ed in più secondo la qualità 
della stoffa. 

i Copronsi ombrelle di ogni specie su moniu 
tura vecchia. 

| a Ditta Lavarini e Giovansiti è ormri co- 

i nosciuta in Udine e Provincia, e prometto per 

fogni articolo prezzì tali da non temer concor- 

{ renza. 


DENTI 











e dentiere applicate 
dal dentista È 
TOSO ODOARDO 


via Paolo Sarpi Udine n.8. 






























Pellicciao. 


Indirizzo: 


L. 400,000 nella 1.a estrazione - |f- 













Se necessitate..fi qualsiasi Articolo da con- 
tazionarsi iu Tellicceria, rivolgetevi solamente a chi può 
garantitvi io tatto e per tutto, 6 dove trovate unito: 
Provetto pelliceiaio - Pelli d'ogni genere - Laboratorio 
| Pelliceria - Laboratorio Sartoria - Deposito stoffe per 
i pellicce - Sarte tagliatore e lavorenti distinti, e nona 
chi è mancante dell'elemento: più necessario, cioè: del 


Pietro Marchesi suco, Barbato Mercatorecchio I icino” 












OROLOGERIA 
LUIGI GROSSI 0 


UDINE - 13 Mercatovocchio13 - UDINE 








Grando assortimento di orologi d'ogni go- î 
noro-a prezzi cceozionalmento ribasrati da non, - 
femoin concorrenza. s tt 

Assume qualunque ripurazione con garanzia 
di ua anno. É 

Deposito Macchine dn cucire delle migliori 
falibrielo per nso di famiglia, por sarti 0 por 
calzo'ar. 


I 











—_ UA 
saPorla mola divora 
fe è; o s 
Di cappelli di Parigi dell E È : 
più fino buon gusto; delle più 
recenti Novità in 5 antelli, e- E i 





legantissimi modelli; Westitk, E 
nonchè Pellicete confezio |a 
nate da signora, Bordi di # 

tutta novità i pelo e piuma,lF* 


trovasi bene assortita ed a prez-{ S* 





A 
' 


li discreti la dita IL. Habris|g 


Assortimento stoffe di Seta per 















via I 
SI PUBBLICANO IN MILANO 
GRATI uo Lite £6.D'OGNI MESE INZ EDIZIONI, 
PICCOLA EOIZ:{ORANDE EDIZE, 
i 


> 
TAL.B,00 ti.1600 


IS 
DI SAGGIO” 








| manco ELIA ZIOE cr AU 
i Verrà quanto prima annunciata 

pla chiusura” dalla vendita dei bi- 
! glietti della grande LOTTERIA 
| NAZIONALE promossa dal ‘Ce-’ 
| mitato Esecutivo per i 


"ESPOSIZIONE DI PALERMO 
! Ogni numero costa Uff: LIRA © 


| Un numero è valido per concor- 
| rere senza altre spese a quattro 
| cli 

i estrazioni, 








! VINCE . 
Le 100,000 nella prima estrazione 
i può vincere 
, L. 100,000 nella 2.a » 
'» 100,000. nella 3.a® » 

» 200,000 nella 4.a » 


I biglietti si possono acquistare 
dai principali Banchieri Cambio 
valute del Regno, e dalla i 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 


Ì 
| Via Carlo Felice, 10, GENOVA, în» 
! caricata dell’ emissione. 


| Programma gratis. 
| In Udine presso il Cambio Valute 
| Altilio Baldini Piazza V. E. 48 

















-Mercatorecchio 




































LA PATRIA DEL FRIÙ 


——_—_____m€__———n__________É ° 

i dall estero si ricevono -esolusivamente per il nostro Giornata -prozso l'Uffigio.. nipale di. P. 
LE INSERZION ROMA, Via di Piotra.BI — NAPOLI, Palazzo Munfolpalo — GENOVA, Bieze: 

Sufia Edmund Prine 10 Alderseste. Street. 1 i n % 


ptt ue Tico LA Statitmanto Vini di ua eda sù | . pie amigo hh; a È 
a più utile . Acqui 















gitaA. NA va —= È cat = ® 
rase — PARIGI = LE. O, “INSE : 
[roso= PARIGI, Ruo de Maubsage — LONURA, E. © LE, IN ] AZIONI 
















Li 


Dictro Invio di semplice biglietto vistia si spedisce (Piomonte ) DR straspo! 
cale Vini, Olii è Liquori. 









( Piemonte ) 


fra lo macchine Enologiche gratis catalogo Ilinsirato ove si trovano cenni In- i tu 
BREVETTATA tcressantissimi tanto sulla macchina, quanto su le con fondo;in legno © gon' rubinetto, Le 
3 | pole adottate dal'Reliio Governo i 


| damigiane a prezzi correnti. n 
per tut e ‘e, scuole ‘envbigiche del Rogno, 


e L 





in Italia, Francia, Spagna, Austria.- Unghoria 





in Ste 








+ Anno XVII -.1892 # | iaboratorio Chimi:o ‘Rarmacenitio 


(CORRIERE esa SERA! eso win ne 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO FRANCESCO MINISINI UDINE, 








ai MiLANO | al 
Tiratura | Anno L. 18 - Sem, L. 9 - Trim. L. 4,60.) Tiratura 
Copie 68,000 NEL REGNO piè 68} 
N "| Anno L. 24- Sem, L..12 - Trim. L. 6 Goplè 6300 





FUORI DEL REGNO AGGIUNUERE LE. SPESE POSTALI 
(Per to sposo di apedizione dei doni atrardinari, vedi sotto.) 


Dono Straordinario agli Abbonati annui: 













Bevesi ‘preferibilime 
' nell'ora del. Wermaw 


Perlìner Restitutions Fluid 


CX A 

T A LI A U PE R IO R E L'usò di questo flnido è così d:flu 

ù " Ò n. a i Sca he 2 so, che riesce superflua agni raccoman- 

E Maguifico libro in 8.0 grande di 360 pagine su cartà di ‘iussò, con ‘825 | dazione. Superiere sd egni altro propa- 
ingisioni finissime, l:gato con copertina a ‘colori. rato di questo ger ere, serve a manto 
e pero al, cava lo Is za ediil foroareRB.o 

; Invece dol LHBTR@ si può avere: fino slk vecchiaia la pitinvanzate, ft: 

i . . . pedisce |’ irrigidirsi doi membri, o, ser. 
004 Fine di Secoli CEVIII e XIK) Boo vo specialmente. a rinforzare i caval 

Ùa . IO 5 è i - | anpo grandi fatiche, — Gusrìspe le sf 
ossia duè maggifici fac-simiti di grandi sequorelti montati su cartone della mi- | fazioni reumatiche i dolori arlitolari 
sura di centimetri 855 60 espressamente eseguiti dallo Stabilimento Borzivo. | diantica dsta, la debolezza dei revì, 
visciconi allo gambe, accavalcamen'i 


Sia&- Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere Cemt, @0 al prezzo d'abbonamento ‘ TO 
“‘per l'imballaggio e spedizione del dono. Gli abbopati esteri debbono aggiungere Lfme 2.80. muscolosi, e mantiene le gamba sempre 
; i asciutte e vigorosa. 


— Bisogna cercar 


.’ Dirigere vaglia o lettera raccomandalà all'Amininistrazione del giornale il 1 : # is 

CORRIERE DELLA SERA (Via Pietro Verri, N. 14, Miléno). 2 “ i 

i È Contar've vbgio proprio un Vel: casetto, 
Che, n: l'è vecia, el m è tocd in’sti di .. 


No fazzo per vantarme : benedetto. 


| Novità: CHRONOS, 1892 | esaminare rina 
| SPECIALITÀ DI A, MIGONE BG; | Sdi Ea” 


I sa che miscio, ma da senno. i denti; 
Che rido e scherzo come un malaran; 
Che digo barzaléte, e.mai lamenti. 

Vici. Aldi i di, Lui 

Insomé, Vadò în ciba 0 Un furlan 
E magno e bévo in bonà compagni 
Un: pranzo... ma co' fiocchi! .. da pievan! . 

Co’ capita i bomboni: — Vossioria i ir ii ia 
Ls ME sa scusar — ine fa la' siora: i . prg 
— Roba di casa è non d' offellaria, RR atti 

Certo l'è buona e cucinata or ora; OCCA | E 1 ) VALLI 
Ma senza.stampo... |" una polenta... 21 a S ON fi ECCEZIONALE 
— Oh.éara Lei.;la prago...la maonora... SESTA 

Ma po' gheosservo che ancùono se stenta La .Casa: 
Volendo pur trovar stampi ben fatti io 7 
Sior Meni Bertaccin ghe n° 1a tina drenta. 

A no' comprarli se sè proprio matti, 
Ghe n’ è de siortî e dritti a figurette, 
Da presentar con gnente i più beî piatti... l 


Per mi... vardò .. queste cè cagnerette, . 


Vendori. dai ‘principali. farmacis 
liguioristi. : : 


. 1000 LIRE 


a chi proverà: esistere una ‘TINTUR 
capelli e baba, migliore di quella del 
Zempt, che è di ‘una’ azione jeta 
b'idia ‘i capelli’ nè‘ maechia 
pregio di colorire in gii 
ottenuto un immeneo 
cliè I rièhiéato superano’ ogi 
ed ‘dici vendità "dellà 

| Zempi, Oslferig Principo di 
pr À Prezzo in provincia lire 6, 









n 


Dono agli Abbonati semestrali : 
Glì »bbonati semestrali rigeverasno in dono uno Solo <L detti aequercelil 


i ÎGIi abbonati fuorì di Milino debbono aggiungere Cent, 36 per la spedizione del premio. 
È + Gli abbonati egterij centesimi 60. ' 
—_— 


" Tutti gli Abbonati ricevono in dono: ua 
LILLUSTRAZIONE POPOLARE 


ogni settimana © frequenti numeri wnidi' il vatrati riccamente. 
















®° } i i SO | di 
Avviso dille Signore: 
| DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT, 

Con questo preparato] si tolgono i pelì è la, lanuggine, senza 
danneggiare Ja pelle. È inoffeasivo e di sicurissimo affetto. | 


l'un'ca vandita presso il proprio negorio dei Fratelli 
Galleria ‘Principe: di Napoli. a 


















i vende fn :Udins, pregso PF. Minisini..in foudo Marcato» | 
Lang a Del Negro; Via Rialto, 9 +- Bosero A,” 











Il CHKONOS è I miglior Alnianacco eromolitegrafico pro- 
famato-disiufettante per portatoglio. . 

E' il più bei regaletto od omaggio che si possa offrice alle signor», signo 
rine, collegiali, ed a qualunque ceto di: persone, banestanti, ag icoltori, com- 
mercianti od industriali ; în ‘occasione dell’onomastico, dél natalizio, pòr Ifine 
d'anno, nelle feste da ballo ed fa ogni altra occasione che si usa fare dai .rega'i, 
è come tale è un ricordo duraturo perchè viene conservato anche. per il suo 
‘soave e persistente profumo, durevels più di ua anno, è per la sua eleganza e 
novità artistica dei disegni. ’. È > i È 

HI CHROYOS dell anno 1892 porta, sulla copertina, una figura di dunna 
a mezzo busto raffigurante |” Itala, e gl stemmi delle principali città italiane. 
Nel? intrrao, altre molte notizie importasti a _conos rsi, contiene i ritratti di 


4 
atcune delle più illustri dopna italiane come: 























sottoscritta, incaricata della liquida- 






: (Génîo musicale), Regina: 
Teodolinda (Potenza e Saviezza). Cinzica ie’ Sismiondi nor di, Patris), Beatrice 
dei Portinari (Bellezza dividizzata), Vittoria Colonna (Pues:a) Maria Gaetana Agnesi 
(Sapienza è biodetila). te 
Jasomma è nu vero gioiello-dì 











I 
bet'ezza-e-d’utilità, indispansabile a qualun:, ue 

















































persona. ii SR ; È 
Si vende a Cent. 50 la copià da A MIGONE e ©. Milano. da tuiti i 7 5 , g . 
Cartolai e Negozianti di Profumerie. — Per le spedizioni a mezzo postale racco Alle fe Sade il Li 4.80 
mandato Cent. 10 in più: . , va 7 tel “ 
"Si rirevono in pagamanti anche faneobolli. Mi tanto. pel soltil certo no 1 do ; * n SOL Lala. OL ì seta i 
x — Ma ben ghe nè; fra'1 tanti, del di - alta .M: Msn per sol ' ». 466 
Ché difelti.i té trova fin nel dadb. | 1 Ricchissim api gbiamienti si 













pleto per ‘finestra, orientale di seta, —. 
| alto M; 4 iù tutto M RN per sole > ‘23.76 
Restituzione del denaro ai non soddisfatti. 
Lettere e. veglia alla Casa: 
F. PITTONI 


dn Sr. ira : 
Milano, Via'CHiaravallo, N. 1. 


Corémo da sior Menti Bertaccini ! 


L’ è quel che bele forme ne pol' dar! 
L'è quel che vende proprio stampi, fina! 








vo caste, c fgiliorzi 

IN ME ATOVECCHIO 
al 

i : È . mei Negozio - Emporio 

e sani coll’uso della rinomatissima' Pelsere Dentifricia dell illustre tl it n 

Com, prof. VANZETII specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO { Domenico Bertaccini * 

TANTINI di Verona, al'umi 1 x 

- °° Rende si denti la, bellezza dell’avorio, ne perviene: o guarisce, la. carie, miami 

rinforza le gengivo fungose, smorte © rifassate, purifica |’ alito, lasélando alla 

bocca ura deliziosa e lunga freschezza. i i % 

<> Essa è composta di sreRtanze che non possono arrecare .il ‘benchè miniàio 

danno Allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcid'purissit9 

espressamente preparato coll’aggiuata di scelti Olii esseaziali eminentemente | 


antisettici. 
u Lire WINA la scatola con istruzione 
Esigore la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle fal 





CO! 
SOCIETÀ ANONIMA IT. LI 
situ 


Capitale socjele versato perire des 
Foado di riserva.» ». . > è 
Prémi'in portafoglio. . «* 
















i L., 5841402. 
"3° ‘99917720 
» 120566959 








sificazioni, imitazion 













sostituzioni. | Adi ; ui ci Tu Liga 3 atido,, 

i spedisce franca in futto il regno inviando l’import6 a ©. Tantin, Part va dii n i. 

NB. Verona coi solo aumento di 60 ce atesimi per qualun ue numero di FERRO: CHINA. MINISINI, .. 1 SS 
î È Rus Sei 4 1i'Perro, China Min pi | un: liquore slk; 









scatola,” A di 5 Rio 
o ‘Daposito generale : in VERONA nella Farmacia: Tan 
Erbe N, 2. 


“adle, ? 






















































































| 
pril 


{ta0er! 


mense. 


“quello 


calle g 
L.noî, di 


tuazi 
dal ] 


l'an 


I pince 


ma | 


ondi 
selei 


ret 
î } 
ot 
lol 


i Stag 


| qua 


